
Ricorso della procura
che chiede il carcere
per gli «inquinatori»
II gip non ha contestato agli indagati il vincolo associativo
Da mercoledì pronte le prime analisi sui campioni esaminati
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sociativo lega tutti i responsa-
bili delle aziende.
Risulati delle analisi. Già merco-
ledì sul tavolo del pm antirna-
fia dovrebbero arrivare i risul-
tati dell'accertamento irrepeti-
bile sui campioni prelevati dai
terreni, dai depuratori e dalle
aziende - tra cui la Lucart di
Porcari e la Pieretti di Marlia -
visitate martedì mattina dalla
polizia giudiziaria (Corpo Fore-
stale e Guardia di Finanza). La
procura cerca in quei rifiuti e
in quei fanghi la percentuale di
idrocarburi, diossine, metalli
pesanti, salmonelli e dovrà va-
lutare il potere calorifero del
pulper e l'indice respirometri-
co. A lavoro ci sono quattro
consulenti del pubblico mini-
stero e diversi coadiutori e gli
uffici Arpat con i loro tecnici
sono già attivi da ieri pomerig-
gio alle 14. L'impressione è che
la magistratura voglia fare in
fretta questi primi accertamen-
ti di fondamentale importanza
anche in sede dibattimentale.
La difesa della 3F Ecologia. Via
posta elettronica certificata la
3F Ecologia srl risponde alle ac-
cuse formulate dagli inquirenti
nell'inchiesta sui rifiuti: «La dit-
ta 3f Ecologia nell'ambito
dell'inchiesta sui rifiuti dopo
anni di rispettato lavoro con le
aziende cartarie di tutto il pro-
vinciale e non solo dichiara
che i rifiuti delle cartiere sono
stati ritirati con regolare auto-
rizzazione concessa dall'albo

gestori ambientali, sono stati
trattati nel proprio impianto re-
golarmente autorizzato dalla
provincia di Pistoia e sono stati
smaltiti esclusivamente in im-
pianti autorizzati dagli enti
competenti nel pieno rispetto
delle normative.

«Ribadiamo - continua la no-
ta - la nostra estraneità ai fatti
contestati, rappresentando
che la vicenda che coinvolge
l'azienda muova da un'inter-
pretazione e un'applicazione

dei criteri di classificazione di
pericolosità dei rifiuti non in li-
nea con la disciplina di settore.
Inoltre si precisa che l'azienda
non si è arai occupata di tra-
sporto e smaltimento dei fan-
ghi a cui fa riferimento l'inchie-
sta in corso».
La politica. Dalla Regione il vice
presidente della commissione
sanità Stefano Mugnai (Forza
Italia) interviene chiedendo al-
la giunta una presa di posizio-
ne.

Il pm antimafia Giulio Monferi-
ni della Dda di Firenze ricorre
al Tribunale del Riesame. Non
è d'accordo con il provvedi-
mento emesso dal giudice del-
le indagini preliminari Angelo
Antonio Pezzuti che ha cassato
dall'ordinanza il vincolo asso-
ciativo per gli indagati finiti
nell'inchiesta «Demera» sulle
tonnellate di rifiuti, speciali e
pericolosi, interrati nelle dolci
colline toscane con sostanze
inquinanti derivate dai cicli in-
dustriali. E ha attenuato la ri-
chiesta di detenzione cautela-
re in carcere nei confronti di
Mariano Fornaciari titolare del-
la 3F Ecologia, Felicino Del
Carlo responsabile della Dc
Green e Gianni Pagnin legale
rappresentante della società
Co.Im.Po. trasformandola in
arresti domiciliari. Per questo
motivo la procura antimafia
della Dda ha presentato ricor-
so al tribunale della Libertà so-
stenendo che la misura del car-
cere è più adeguata e propor-
zionale alla gravità del fatto e
alla personalità dei tre soggetti
e ribadendo come il vincolo as- Una delle immagini di smaltimenti illeciti riprese dalle Fiamme Gialle
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